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Gli innesti, i rinvasi e le condizioni climatiche in habitatNote sulla coltivazionedel genere Sulcorebutia (2)
di Pietro Bello

C O L T I V A Z I O N E

S Fotografie dell’autore

ebbene le Sulcorebutia, se trattate con cautela, cre-scano bene sulle proprie radici, può a volte risulta-re utile innestarne alcuni esemplari. Per quantocontrario a questa pratica, ora innesto regolarmente taleedelle piante a cui tengo maggior-mente. L’innesto, infatti, risultanon solo il sistema più rapidoper far crescere la pianta, mapermette soprattutto di ottene-re numerosi polloni. Un altromotivo che suggerisce l’innestoè che le Sulcorebutia possono ri-sultare difficili da mantenere sul-le loro radici.Come portainnesto, dopo averprovato e scartato Trichocereus,Eriocereus e Myrtillocactus, orauso Hylocereus che si è rivelatoil più adatto per semenzali dipochi mesi o piccolissime talee, grazie alle dimensioni deisuoi vasi capillari e alla sua elevata capacità di attecchi-mento. Inoltre, da un’unica pianta acquistata alcuni annifa, ho già potuto produrre numerosissimi portainnesti.L’unico inconveniente èche non è possibile lasciarele piante per troppo temposu questo portainnesto, chea lungo andare determine-rebbe un accrescimentoabnorme. Dopo una o duestagioni, raggiunte le di-mensioni desiderate, staccole piante e le metto a radi-care.Le uniche due raccomanda-zioni che faccio sono di uti-lizzare una lama nuova o co-munque molto pulita e diusare marze e portainnestiin piena vegetazione e bengonfi. In questo modo ot-

tengo una percentuale di attecchimento molto elevata.Durante un mio viaggio in Bolivia ho potuto constatare dipersona le condizioni climatiche alle quali sono sottopo-ste queste piante in natura. Le Sulcorebutia provengonodalla zona centrale del paese, trail 17° e il 20° parallelo a sud del-l’equatore, e vivono ad altitudi-ni comprese fra 2.100 e 3.900metri sul livello del mare. Lepiogge sono concentrate neimesi estivi (gennaio e febbraio)e sono talvolta torrenziali, men-tre sono quasi assenti in inverno.La temperatura e le ore di lucesono pressoché costanti duran-te tutto l’anno, a causa della vi-cinanza all’equatore. La tempe-ratura diurna è di 18-20 gradimentre di notte, in inverno,scende di qualche grado sotto lo zero. La radiazione sola-re è comunque molto intensa, soprattutto in inverno quan-do il cielo è quasi sempre limpido.Queste piante crescono in zone riparate, su pendii dolci,sassosi, parzialmente om-breggiate da piante erbaceee bassi cespugli. Il terrenoè più ricco di humus diquanto ci si potrebbe aspet-tare, con molto muschio eresidui organici.Credo che il trauma mag-giore per le Sulcorebutia incoltivazione sia costituitodalla temperatura. E infat-ti mostrano di soffrire pa-recchio le nostre estati ro-venti. Il modo migliore perovviare a questo inconve-niente è di togliere le pian-te dalla serra in estate la-sciandole all’aperto, sotto

Sulcorebutia sp. HS 189.

Sulcorebutia canigueralii in habitat, Cerro Churuquella, Sucre.
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una semplice tettoia e con una rete ombreggiante. Occor-re anche fare attenzione al primo sole di primavera chepuò  scottarle con facilità.Per quanto riguarda invece il fabbisogno idrico, esistonodue sintomi evidenti per capire quando bisogna iniziare abagnare in primavera. Ilprimo è la comparsa deiboccioli che avviene intor-no alla prima settimana diaprile; il secondo è il ritor-no al colore verde dell’epi-dermide, verso la fine diaprile, che indica che lapianta ha ripreso a vegeta-re e a produrre clorofilla inquantità, in concomitanzacon l’apertura dei primifiori.Personalmente eseguo unaprima innaffiatura con lacomparsa dei boccioli (ge-late permettendo) e una se-conda all’inizio di maggio,appena prima che sboccino i fiori. Da quel momento inpoi, innaffio regolarmente circa ogni dieci giorni fino allafine dell’estate, senza eccedere con la quantità di acqua.Bagnare troppo all’inizio della primavera porta a un ec-cessivo rigonfiamento delle piante a discapito della for-mazione di spine robuste.Da metà agosto a metà set-tembre, le nostre condizio-ni climatiche assomiglianomaggiormente a quelle deiluoghi d’origine. Le ore diluce si riducono a circa do-dici, la temperatura scendea 20-25 gradi e i temporalirinfrescano l’aria serale. Èbene approfittarne il piùpossibile aumentando laquantità d’acqua e conci-mando. Si otterranno inquesto periodo piante benproporzionate, con spinerobuste e ben distribuite.Ai primi di ottobre bisogne-rà cessare completamentele innaffiature.Sebbene si legga che la temperatura minima che questepiante sopportano sia di -6 gradi, eccezionalmente posso-no resistere anche a -10 gradi.Dopo i più svariati tentativi alla ricerca del terriccio ottimalesono approdato a un composto inerte e stabile, formatoda una miscela di brecciolino di lava e pomice con una

piccola aggiunta di torba bionda. Con questo sistema hoottenuto i risultati peggiori! Dopo un breve periodo lussu-reggiante, quasi tutte le piante mostravano gravi segni disofferenza, credo imputabili a repentine variazioni di pH,dato che oltretutto utilizzavo acqua piovana. Ho così mo-dificato il mio terriccio, cheattualmente è compostoper due terzi da componen-ti minerali (lava, pomice esabbia in misura variabile inbase alle disponibilità) eper un terzo da elementiorganici (torba, terra difoglie e quant’altro siadecomponibile). Ora con-cimo raramente, due o trevolte per stagione, con fo-sforo, potassio, magnesio emicroelementi, e rinvasoogni due anni senza ripuli-re completamente le radi-ci, tranne ovviamente chein presenza di cocciniglia.Sebbene in alcuni testi si legga che il pH debba essere at-torno a 5-5,5, credo che il livello ottimale sia attorno allaneutralità, dato che esperimenti condotti con acquaacidificata hanno portato a effetti disastrosi, condeformazioni delle piante e, in casi limite, la completascomparsa delle spine. Utilizzo comuni vasetti inplastica e, dato che questepiante hanno sempre unaradice a fittone, è bene chesiano abbastanza profondi.Riempio uniformemente ilvasetto senza utilizzare ghia-ia per il drenaggio inferio-re o come copertura. Pen-so che sia inutile se il com-posto presenta le caratteri-stiche corrette e finirebbesolo per sottrarre spazioalle radici.Il rinvaso si può effettuaredurante tutto l’anno, ma ilperiodo migliore sembraessere quello immediata-mente dopo la fioritura. ❁
BibliografiaJ. Pilbeam, Sulcorebutia and Weingartia. A collector’s guide,Batsford, London, 1985;K. Brinkmann, Die Gattung Sulcorebutia, Steinhart, Titisee-Neustadt, 1976.

Sulcorebutia sp. HS 7.

Sulcorebutia mentosa HS 24.
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Grafting, repotting and habitat conditionsThe cultivation of Sulcorebutias (2)
by Pietro Bello

C U L T I V A T I O N

A Photographs courtesy of the author

lthough Sulcorebutias can be grown on their own roots,it is sometimes advisable to graft some plants. I regu-larly graft my most valuable clones. This way I canobtain faster growths and more offsets. I have tried many stockslike Trichocereus, Eriocereus and Myrtillocactus but now use onlyHylocereus which proved to be the most suitable for tiny seedlingsand very small cuttings thanksto the size of its vascular tissuesand high success ratio. Last butnot least, from a singleHylocereus plant purchasedsome years ago I have obtainedplenty of stocks. Unfortunatelyit is not advisable to keep theplants grafted for more than acouple of years otherwise theywould grow too much. When theproper size is obtained I detachthe scion and place it to root. Isuggest to use a new or, at least,very clean blade for graftingand to perform the act whenboth scion and stock are turgidand active. Following these twosimple rules you are assured to have success.I had the opportunity to see habitat conditions of Sulcorebutiaswhen I visited Bolivia. These plants come from the central part ofthe country, between 17° and 20° latitude south of the equatorand grow at elevations from 2,100 and 3,900 m a.s.l. Rainfalloccurs mainly in summer (January and February) sometimes atlevel of floods, while winter months are quite dry. Temperatureand daylight are almost constant all year long at these latitudes.Temperatures are 18-20 °C during the day and a few degrees be-low zero by night. Solar radiation is very strong, especially in win-ter when the sky is cloudless. Sulcorebutias grow on stony slopes inpartially shaded positions, under grass and small bushes. Thesoil is richer in humus than might be expected, with musk andorganic sediments.I think that the most dramatic factor in cultivation is tempera-ture. As a matter of fact Sulcorebutias seem to suffer the Italianhot summer. It is then good practice to place them outdoors in aventilated and shaded position, under a canopy that prevents thesun from scorching them. This can easily happen in spring. Youcan ascertain when they begin to require water by looking at new

buds that usually appear early in April, and at the return of greenepidermis at the end of the same month. Both these signs showthat the plant is becoming active and growing. I usually water forthe first time when I see new buds (if temperature permits, of course)and give more water at the beginning of May just before blooming.Then I water regularly about every ten days until the end of sum-mer, but with care. If you givewater in excess in spring theplants tend to swell up toomuch and produce weakspines. From mid August tomid September European cli-matic conditions resemble thoseof the habitat of Sulcorebutias.Daylight drops to about twelvehours, temperatures are be-tween 20 and 25 °C and thestorms bring fresh air. It is thentime to give more water andadd fertilizer. The plants willbe grateful and will be wellshaped, with strong and prop-erly spaced spines. At the begin-ning of October (or before forthose who live in colder countries) watering should be stopped. Ihave ascertained that Sulcorebutias can stand even -10 °C, thoughliterature reports only -6 °C.I have spent a lot of time searching for the best potting mix andone day resolved to use a very poor mix of lava, pumice and gravelwith a bit of peat. With this mix I have obtained my worst results!After a short period of exceptional growth all plants showed seri-ous symptoms of suffering due to, I assume, the sudden variationsin pH, enhanced by the use of rain water. The mix I use today ismade of two parts lava, pumice and sand (in different propor-tions depending on what I have available) and one part organicmatter (peat, leaf mould and anything decomposable). I seldomadd fertilizers, two or three times a year, using phosphorus, potas-sium, magnesium and microelements. I repot every two years with-out cleaning the root system completely unless parasites are found.Though I have read that pH should be kept at 5-5,5, I guess thebest level is close to neutral. In fact tests made with acid waterhave led to very bad results with plant deformation and, some-times, total lack of spines.I use plastic square pots which should be quite deep since these

Sulcorebutia frankiana in habitat, strada/road Sucre-Los Alamos.
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plants have a tap-root. I do not use gravel or anything of that sortfor drainage nor for dressing. It is useless if the potting mix is wellbalanced and would only reduce the space available to the roots.While it is possible to repot in any month, I think that the bestperiod is just after blooming.     ❁

ReferencesJ. Pilbeam, Sulcorebutia and Weingartia. A collector’s guide,Batsford, London, 1985;K. Brinkmann, Die Gattung Sulcorebutia, Steinhart, Titisee-Neustadt, 1976.

Sulcorebutia crispata Lau 390. In primo piano semenzali di 9 mesi; in secondo piano di 18 mesi.Foreground, 9 months old seedlings; background, 18 months old seedlings.


